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Premessa 

Il presente documento costituisce l’aggiornamento, per il periodo 2015-2017, del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità dell’Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura. Lo stesso è adottato ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 recante il “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

Ai fini della predisposizione del presente aggiornamento, inoltre, si è tenuto anche conto di:
Delibera CIVIT n. 105/2010 “Linee guida per la predisposizione del Programma triennale per la  trasparenza e l’integrità”; 
Delibera CIVITn. 2/2012, “Linee guida per il miglioramento della predisposizione e dell’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”.

Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione  dei dati personali”; 

 “Linee Guida per i siti web della PA” (26 luglio 2010, con aggiornamento 29 luglio 2011), previste dalla Direttiva del 26 novembre 2009, n. 8 del Ministero per la Pubblica amministrazione e l’innovazione; 

Deliberazione dell’Autorità per la Vigilanza sui  Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture (AVCP) n. 26/2013, “Prime indicazioni sull’assolvimento degli obblighi di trasmissione  delle informazioni all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, ai sensi dell’art. 1, comma 32 della legge n. 190/2012”;

Comunicato del Presidente dell’Autorità per la Vigilanza sui  Contratti Pubblici  di Lavori, Servizi e Forniture (AVCP) del 22/5/2013; 

Comunicato del Presidente dell’Autorità per la Vigilanza sui  Contratti Pubblici  di Lavori, Servizi e Forniture (AVCP) del 13/6/2013; 

Delibera CIVIT n. 50/2013 “Linee guida per l’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità 2015-2017”;

Delibera CIVIT n. 59/2013 “Pubblicazione degli atti di concessione  di sovvenzioni, contributi,  sussidi e attribuzione  di vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati (artt. 26 e 27, d. lgs. n. 33/2013)”; 

Delibera CIVIT n. 65/2013 “Applicazione dell’art. 14 del d.lgs n. 33/2013 – Obblighi di pubblicazione concernenti i componenti degli organi di indirizzo politico”; 

Delibera CIVIT n. 66/2013 della CIVIT “Applicazione del regime sanzionatorio per la violazione di specifici obblighi di trasparenza (art. 47 del d.lgs n. 33/2013)”. 

Il Programma triennale della trasparenza e dell’integrità è adottato dalla Direzione dell’ARCEA attraverso apposito Decreto, entro il 31Gennaio di ogni anno.
1. Introduzione : organizzazione e funzioni dell’ amministrazione

L’ARCEA l’Organismo Pagatore per la Regione Calabria, riconosciuto con provvedimento del MIPAAF del 14 ottobre 2009, responsabile del processo di erogazione di aiuti, contributi e premi previsti da disposizioni comunitarie, nazionali e regionali a favore del mondo rurale stanziati rispettivamente da: 

· Fondi FEAGA e FEASR di cui al Regolamento (CE) n. 1306/2013;

· Stato Italiano;

· Regione Calabria.

L’ARCEA, istituita con legge Regionale n. 13 del 2005 (art. 28), è dotata di autonomia amministrativa, organizzativa, contabile, patrimoniale e di proprio personale; opera in base allo Statuto approvato con delibera di Giunta n.748 dell’8 agosto 2005 e successive modifiche. 
L’Agenzia provvede a: 

· ricevere ed istruire le domande presentate dalle imprese agricole; 

· autorizzare (definire) gli importi da erogare ai richiedenti; 

· liquidare ed eseguire i pagamenti; 

· contabilizzare i pagamenti nei libri contabili;

· rendicontare il proprio operato all’UE;

· redigere ed aggiornare i manuali procedurali relativi alle funzioni autorizzazione, esecuzione e contabilizzazione pagamenti. 

Il modello operativo di ARCEA asseconda ed agevola i flussi di comunicazione tra le diverse Aree dell’Agenzia e tra la stessa e gli interlocutori esterni. 

Il rapporto di utenza si esplica sia all’interno dell’Agenzia (tra Aree), sia all’esterno; gli attori esterni possono essere ricondotti alle seguenti categorie:

· fonte erogante: UE, Stato e Regione Calabria;

· fornitori dei servizi: AGEA, CAA;

· beneficiari dei fondi: imprese agricole regionali;

· controllori: revisori esterni e società di certificazione, oltre ai finanziatori stessi (UE, Stato e Regione Calabria). 

L’ARCEA opera nel rispetto esclusivo di regolamenti comunitari e di prassi invalse a livello continentale, sottoponendosi, pertanto, al costante controllo delle Autorità europee e nazionali competenti che verificano la permanenza dei requisiti di riconoscimento quale Organismo Pagatore sulla base di quanto previsto dal Reg. (CE) n. 907/14.

In particolare l’ARCEA è soggetta a tre livelli di Audit condotti da:

· Commissione Europea;

· Ministero dell’Agricoltura;

· Organismo di Certificazione dei conti (individuato dal MIPAAF): attualmente ricopre tale ruolo la PriceWaterhouseCoopers.

La struttura organizzativa dell’ARCEA è tale da permettergli di svolgere le funzioni in relazione alla spesa del FEAGA e del FEASR, ed in particolare:

a) autorizzazione e controllo dei pagamenti per fissare l’importo da erogare a un richiedente conformemente alla normativa comunitaria, compresi, in particolare, i controlli amministrativi e in loco;

b) esecuzione dei pagamenti per erogare al richiedente (o a un suo rappresentante) l’importo autorizzato o, nel caso dello sviluppo rurale, la parte del cofinanziamento comunitario;

c) contabilizzazione dei pagamenti per registrare (in formato elettronico) tutti i pagamenti nei conti dell’organismo riservati distintamente alle spese del FEAGA e del FEASR e preparazione di sintesi periodiche di spesa, ivi incluse le dichiarazioni mensili, trimestrali (per il FEASR) e annuali destinate alla Commissione. 

La struttura organizzativa dell’organismo pagatore stabilisce in modo chiaro la ripartizione dei poteri e delle responsabilità a tutti i livelli operativi e prevede una separazione delle tre funzioni di  le cui responsabilità sono definite nell’organigramma. Essa comprende i servizi tecnici e il servizio di audit interno.

Pertanto, conformemente a quanto previsto dalla normativa sopra indicata, l’ARCEA, con Decreto n. 71 del 13 marzo 2014, ha approvato la seguente struttura organizzativa:
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Risorse umane

L’ARCEA deve garantire, al fine del mantenimento del proprio riconoscimento:

a) la disponibilità di risorse umane adeguate per l’esecuzione delle operazioni e delle competenze tecniche necessarie ai differenti livelli delle operazioni;

b) una ripartizione dei compiti tale da garantire che nessun funzionario abbia contemporaneamente più incarichi in materia di autorizzazione, pagamento o contabilizzazione per le somme imputate al FEAGA o al FEASR e che nessun funzionario svolga uno dei compiti predetti senza che il suo lavoro sia controllato da un secondo funzionario;

c) che le responsabilità dei singoli funzionari sono definite per iscritto, inclusa la fissazione di limiti finanziari alle loro competenze;

d) che è prevista una formazione adeguata del personale a tutti i livelli e che esiste una politica per la rotazione del personale addetto a funzioni sensibili o, in alternativa, per aumentare la supervisione sullo stesso;

e) che sono adottate misure adeguate per evitare il rischio di un conflitto d’interessi quando persone che occupano una posizione di responsabilità o svolgono un incarico delicato in materia di verifica, autorizzazione, pagamento e contabilizzazione delle domande assumono altre funzioni al di fuori dell’organismo pagatore.
 Delega

L’ARCEA, nel rispetto di quanto previsto dal Reg. (UE) n. 1306/2013 e dal Reg. (UE) n. 907/2014, può delegare alcune funzioni dell’Organismo Pagatore, soddisfacendo, in ogni caso, le seguenti condizioni:

a) un accordo scritto tra l’organismo pagatore e tale organismo deve specificare la natura delle informazioni e dei documenti giustificativi da presentare all’organismo pagatore, nonché i termini entro i quali devono essere forniti. L’accordo deve consentire all’organismo pagatore di rispettare i criteri per il riconoscimento;

b) l’organismo pagatore resta in ogni caso responsabile dell’efficace gestione dei Fondi interessati;

c) le responsabilità e gli obblighi dell’altro organismo, segnatamente per il controllo e la verifica del rispetto della normativa comunitaria, vanno chiaramente definiti;

d) l’organismo pagatore deve garantire che l’organismo delegato dispone di sistemi efficaci per espletare in maniera soddisfacente i compiti che gli sono assegnati;

e) l’organismo delegato conferma esplicitamente all’organismo pagatore che è in grado di espletare i compiti suddetti e descrive i mezzi utilizzati;

f) periodicamente l’organismo pagatore sottopone a verifica le funzioni delegate per accertarsi che l’operato dell’organismo sia di livello soddisfacente e conforme alla normativa comunitaria.

L’ARCEA, nel rispetto della normativa di riferimento sopra richiamato, ha affidato alcune attività proprie dell’Organismo Pagatore a soggetti terzi attraverso appositi atti di delega. 

Nello specifico gli Enti delegati dall’Agenzia, alla data del 31 dicembre 2014, sono i seguenti:

	Organismi Delegati
	Oggetto della delega

	Centri di Assistenza Agricola (CAA)
	Costituzione, tenuta ed aggiornamento dei fascicoli aziendali dei beneficiari

	Dipartimento Agricoltura della Regione Calabria
	a)
ricevere le domande di pagamento;

b)
eseguire il controllo amministrativo;

c)
definire gli elenchi di liquidazione;

d)
effettuare i controlli in loco, di cui all’art. 25 del Reg. (CE) 65/11



	SIN S.p.A. (Ente strumentale di AGEA - Coordinamento
	Attività operative necessarie alla conduzione ed evoluzione dei servizi del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN) in favore di ARCEA


Attività di controllo

A) Procedure di autorizzazione delle domande

L’ARCEA deve adottare le seguenti procedure:

a) stabilisce procedure particolareggiate per il ricevimento, la registrazione e il trattamento delle domande, compresa una descrizione di tutti i documenti da utilizzare;

b) ogni funzionario responsabile dell’autorizzazione dispone di un elenco esauriente delle verifiche che è tenuto a effettuare e include, fra i documenti giustificativi della domanda, l’attestato che tali verifiche sono state effettuate. L’attestato può essere in formato elettronico. Deve essere provato che le operazioni sono state verificate da un membro del personale di grado superiore;

c) il pagamento può essere autorizzato solo quando sono stati effettuati controlli sufficienti per verificare che la domanda è conforme alla normativa comunitaria. I controlli includono tutte le verifiche prescritte dalla normativa che disciplina le misure specifiche in base alle quali viene richiesto l’aiuto, nonché dall’articolo 9 del regolamento (CE) n. 1290/2005, per prevenire e individuare frodi e irregolarità, con particolare riguardo ai rischi connessi. Per quanto riguarda il FEASR, devono essere inoltre adottate procedure per verificare che siano stati rispettati i criteri per la concessione dell’aiuto e la normativa comunitaria applicabile, in particolare in materia di appalti pubblici e tutela dell’ambiente;

d) i dirigenti dell’organismo pagatore, al livello adeguato, vengono informati regolarmente e tempestivamente dei risultati dei controlli effettuati, perché possano tenere conto in ogni momento dell’adeguatezza dei controlli stessi prima di dare seguito a una domanda;

e) il lavoro svolto è descritto dettagliatamente in una relazione che accompagna ogni domanda o gruppo di domande o, se del caso, che copre un’intera campagna. La relazione è corredata di un attestato di ammissibilità delle domande approvate e della natura, della portata e dei limiti del lavoro svolto. Per quanto riguarda il FEASR, deve essere inoltre garantito che sono stati rispettati i criteri per la concessione dell’aiuto e la normativa comunitaria applicabile, in particolare in materia di appalti pubblici e tutela dell’ambiente. Se i controlli fisici o amministrativi non sono esaustivi ma

a campione, le domande selezionate devono essere identificate e deve essere descritto il metodo di campionamento nonché i risultati di tutte le ispezioni e le misure adottate in relazione alle discrepanze e irregolarità riscontrate. I giustificativi devono essere sufficienti per garantire che sono stati effettuati tutti i controlli necessari in merito all’ammissibilità delle domande autorizzate;

f) qualora i documenti (in formato cartaceo o elettronico) relativi alle domande autorizzate e ai controlli effettuati vengano conservati da altri organismi, questi ultimi e l’organismo pagatore devono mettere a punto procedure che consentano di registrare l’ubicazione di tutti i documenti pertinenti ai pagamenti specifici effettuati dall’organismo pagatore.

B) Procedure di pagamento

L’ARCEA deve adottare le necessarie procedure per garantire che i pagamenti siano versati esclusivamente sul conto bancario del richiedente e del suo rappresentante. Il pagamento viene erogato dall’istituto bancario dell’Agenzia entro cinque giorni lavorativi dalla data di imputazione a carico del FEAGA o del FEASR. Sono adottate procedure intese a garantire che tutti i pagamenti per i quali non vengono effettuati trasferimenti siano nuovamente accreditati ai Fondi. 

C) Procedure di contabilità

L’ARCEA deve adottare le seguenti procedure:

a) procedure contabili per garantire che le dichiarazioni mensili, trimestrali (per il FEASR) o annuali siano complete, esatte e presentate entro i termini previsti e che eventuali errori od omissioni siano individuati e corretti in particolare mediante controlli e verifiche effettuati periodicamente;

b) la contabilità relativa alle scorte d’intervento garantisce che i quantitativi e le relative spese siano registrati in modo corretto e in tempi brevi, per partita identificata e nella voce corretta in ogni fase, dall’accettazione dell’offerta fino allo smaltimento materiale del prodotto, conformemente ai regolamenti applicabili, e che i quantitativi e la natura delle scorte nei vari luoghi possano essere determinati in qualsiasi momento.

D) Procedure in materia di anticipi e cauzioni

I pagamenti degli anticipi sono indicati separatamente nelle registrazioni contabili o secondarie. Devono essere adottate procedure per assicurare che:

a) le garanzie vengano fornite esclusivamente da istituti finanziari che soddisfano le condizioni di cui al regolamento (CEE) n. 2220/85 della Commissione e che sono stati riconosciuti dalle autorità competenti. Le garanzie rimangono valide sino a liquidazione o incameramento avvenuti e sono esigibili su semplice richiesta dell’organismo;

b) gli anticipi vengano liquidati nei termini stabiliti e gli anticipi in ritardo per la liquidazione vengano identificati e le cauzioni prontamente incamerate.

E) Procedure in caso di debiti

Tutti i criteri di cui ai punti da A) a D) si applicano, anche, ai prelievi, alle cauzioni incamerate, ai pagamenti rimborsati, alle entrate con destinazione specifica, ecc., che l’organismo pagatore è tenuto a riscuotere per conto del FEAGA e del FEASR.

L’ARCEA deve istituire un sistema per individuare tutti gli importi dovuti e per registrare in un registro dei debitori tutti i debiti prima che vengano riscossi. Il registro dei debitori deve essere ispezionato a intervalli regolari, adottando le misure necessarie qualora vi siano ritardi nel recupero degli importi dovuti.

F) Pista di controllo

Le informazioni relative ai documenti che attestano l’autorizzazione, la contabilizzazione e il pagamento delle domande di aiuto nonché alla gestione degli anticipi, delle garanzie e dei debiti devono essere disponibili presso ARCEA per assicurare in ogni momento una pista di controllo sufficientemente dettagliata.

 Informazione e comunicazioni

A) Comunicazioni

L’ARCEA deve adottare le necessarie procedure per garantire che qualsiasi modifica dei regolamenti comunitari, in particolare del tasso dell’aiuto applicabile, venga registrata e che le istruzioni, le banche dati e gli elenchi di controllo vengano aggiornati in tempo utile.

B) Sicurezza dei sistemi di informazione
L’ARCEA, sulla base di quanto previsto dall’Allegato “1” del Reg. (CE) n. 885/06, ha aderito allo standard di sicurezza internazionale ISO 27002. Tuttavia, in forza di quanto previsto dal Reg. (UE) n. 907/2014, abrogativo e sostitutivo del Reg. (CE) n. 885/06 l’Agenzia dovrà, entro l’anno 2016, ottenere la certificazione ISO 27001.
L’Agenzia deve assicurare che le misure di sicurezza intraprese siano adeguate alla struttura amministrativa, al personale e all’ambiente tecnologico di propria pertinenza. Lo sforzo finanziario e tecnologico deve inoltre essere proporzionale ai rischi effettivi.
 Monitoraggio
A) Monitoraggio continuo mediante attività di controllo interne

Le attività di controllo interne svolte dall’ARCEA devono interessare quantomeno i seguenti settori:

a) monitoraggio dei servizi tecnici e degli organismi delegati responsabili dell’esecuzione dei controlli e di altre funzioni, finalizzato a garantire un’attuazione adeguata di regolamenti, orientamenti e procedure;

b) esecuzione di modifiche dei sistemi per migliorare i sistemi di controllo nella loro globalità;

c) revisione delle domande di pagamento e delle richieste inoltrate all’organismo pagatore nonché di altre informazioni che diano adito a sospetti di irregolarità.

Il monitoraggio continuo è parte integrante delle normali e ricorrenti attività operative dell’organismo pagatore. A tutti i livelli, le operazioni quotidiane e le attività di controllo dell’organismo pagatore sono monitorate costantemente per assicurare una pista di controllo sufficientemente dettagliata.
B) Valutazione distinta da parte del servizio interno di controllo

L’ARCEA deve adottare in tale ambito le seguenti procedure:

a) il servizio di controllo interno è indipendente dagli altri servizi dell’organismo stesso e deve riferire al Direttore dell’Agenzia;

b) il servizio di controllo interno verifica che le procedure adottate dall’organismo pagatore siano adeguate per garantire la conformità con la normativa comunitaria e che la contabilità sia accurata, completa e tempestiva. Le verifiche possono essere limitate a determinate misure o a campioni di operazioni, a condizione che il programma di lavoro garantisca la copertura di tutti i settori importanti, compresi i servizi responsabili dell’autorizzazione per un periodo non superiore a cinque anni;

c) l’attività del servizio si svolge conformemente a criteri accettati a livello internazionale, va registrata in documenti di lavoro e deve figurare nelle relazioni e nelle raccomandazioni destinate alla direzione dell’organismo pagatore.
L’ARCEA, dunque, anche attraverso l’applicazione delle disposizioni normative sin qui esaminate, potrà perseguire efficacemente tutti gli obiettivi gestionali che le sono propri in virtù delle funzioni di Organismo Pagatore della Regione Calabria in agricoltura, consolidando quella imprescindibile funzione di presidio di legalità, trasparenza e certezza dei pagamenti che ha consentito all’Agenzia di divenire punto di riferimento autorevole fra gli Organismi Pagatori regionali italiani
L’ARCEA ha sede a Catanzaro, in Via E. Molè, Traversa L. Di Bona. 
In ottemperanza alle prescrizioni fornite dalla Commissione Europea, l’Agenzia ha predisposto un sito di “Disaster Recovery”, ubicata presso la sede presso la Sede Territoriale Nord della Regione Calabria di Cosenza, che consentirà, in caso di “incidente” di grave portata, la continuità delle attività lavorative essenziali, nonché a bilanciare il carico computazionale tra le due “sale CED” (Catanzaro e Cosenza), decongestionando anche durante i picchi lavorativi la sede principale.
2. Le principali novità
Il cambiamento nella P.A., attraverso la formulazione di norme e direttive, segna una netta direzione intrapresa  verso le frontiere della digitalizzazione, dimostrando di esser consapevole dell’importanza dei nuovi strumenti per la comunicazione pubblica. 

Infatti è proprio la comunicazione ad implicare un rapporto ed un dialogo con l’utenza, ma non ne garantisce ancora la partecipazione completa dei cittadini:  è necessario quindi scardinare il flusso “top down” delle informazioni, sfruttando le potenzialità delle nuove tecnologie non più in modo unidirezionale ma in modo interattivo, bidirezionale e “condiviso” (flusso “bottom up”).

In considerazione di tutto ciò, il Programma Triennale per la Trasparenza di ARCEA nasce dalla sentita necessità di questa Agenzia di manifestare in modo tangibile correttezza ed etiche professionali.

Far trasparire le intenzioni e gli obiettivi significa garantire forme diffuse di controllo sociale sull’operato dell’Agenzia, a tutela della legalità della cultura e dell’integrità pubblica, consentendo inoltre di fornire un rilevatore immediato di progressi o regressi dell’ Agenzia stessa.

Altresì si assicura l’accessibilità a dati, notizie ed informazioni concernenti l’attività dell’Agenzia salvaguardando comunque sempre il rispetto dei principi riguardanti la protezione dei dati personali (d.lgs. n. 196/03 ) che nello specifico prevede testualmente:  “Chiunque ha diritto alla protezione dei dati personali che lo riguardano . Le notizie concernenti lo svolgimento delle prestazioni da chiunque sia  addetto ad una funzione pubblica e la relativa valutazione non sono oggetto di protezione della riservatezza personale “.

Il presente PTTI è soprattutto volto a migliorare aspetti  già presenti nel precedente, secondo le modalità previste dal già citato dlgs 33/2013 e dalla delibera Civit 50/2013,  quali ad esempio:

· migliorare la chiarezza espositiva  e la comprensibilità dei contenuti

· prevedere  le modalità per garantire la piena accessibilità  delle informazioni, monitorando costantemente il flusso  di informazioni presenti sul sito, il loro tempestivo  aggiornamento e la completezza dei dati presenti, definendo  l’istituto dell’accesso civico;
· esplicitare il collegamento con gli obiettivi del Piano della Performance e con il Piano anticorruzione. 
Mentre per la prima volta, una bozza del Programma Triennale della Trasparenza  viene pubblicato   sul sito istituzionale per permettere agli stakeholders interni ed esterni di poter partecipare attivamente alla sua stesura definitiva.
3. Procedimento di elaborazione ed adozione del programma 

3.1 Obiettivi Strategici del programma in materia di trasparenza 

Per il periodo 2015-2017, vengono definiti i seguenti obiettivi:

· aggiornamento continuo della sezione Amministrazione trasparente e relative sotto-sezioni;

· avanzamento e completamento delle attività già programmate a sviluppo pluriennale e verifica, in particolare, delle opportunità di approfondimento e miglioramento di alcune categorie di dati;
· pubblicazione di documenti, informazioni ritenuti di interesse per stakeholder e cittadini, oltre gli obblighi di legge, ampliando la sottosezione di 1° livello Altri contenuti ;

· progressiva revisione dei formati utilizzati per la pubblicazione di documenti, informazioni e dati nella sezione Amministrazione trasparente del sito web, fina  a rendere tutti i dati presenti in ‘formato aperto’. (open data).“Per formati di dati aperti si devono intendere almeno i dati resi disponibili e fruibili on line in formati non proprietari, a condizioni tali da permetterne il più ampio riutilizzo anche a fini statistici e la ridistribuzione senza ulteriori restrizioni d’uso, di riuso o di diffusione diverse”; 
· assicurare l'accessibilità a dati, notizie ed informazioni concernenti l'Agenzia ed i suoi agenti;

· consentire forme diffuse di controllo sociale dell'operato dell' Agenzia, a tutela della legalità, cultura dell'integrità ed etica pubblica, per un buon andamento della gestione basato su un’ottica di miglioramento continuo.

L’interrelazione tra i Piano della Performance e Programma Triennale della Trasparenza è sancita  dall’art. n. 44 del decreto D.Lgs. n. 33/2013 per il quale “L'organismo indipendente di valutazione verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma triennale per la trasparenza e l'integrità di cui all’art. 10 e quelli indicati nel Piano della performance, valutando altresì l'adeguatezza dei relativi indicatori. I soggetti deputati alla misurazione e valutazione delle performance, nonché l'OIV,  utilizzano le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, sia individuale del responsabile e dei dirigenti dei singoli uffici responsabili della trasmissione dei dati.
La CIVIT, con la delibera n. 6/2013 ha  auspicato che le misure contenute nei Programmi Triennali per la Trasparenza e l’integrità diventino obiettivi da inserire nel Piano della performance,  quindi gli  obiettivi indicati ne PTTI sono formulati in collegamento con la programmazione strategica  ed operativa dell’amministrazione, definita nel Piano del Performance 2015 :

Gli obiettivi strategici dell’ARCEA riflettono la mission dell’Organismo Pagatore. Il mantenimento dei criteri di riconoscimento (obiettivo 1 del piano della performance 2015) quale Organismo Pagatore costituisce obiettivo strategico primario per l’ARCEA, ai sensi del Reg. (CE) n. 907/14;

L’obiettivo operativo 1.5.del Piano della performance 2015-2017 (“Garantire una comunicazione efficace anche in rapporto alla trasparenza ed all’integrità”) prevede rilevatori di misurazione delle attività svolte dall’ARCEA in relazione agli “Stakeholders” esterni ed interni. Sono stati, pertanto, individuati indicatori, agganciati agli strumenti organizzativi utilizzati dall’Agenzia per conseguire il target enunciato, che determinano il grado di efficacia dell’Ufficio di Relazione con i CAA, la continuità di aggiornamento normativo in favore dei dipendenti dell’Agenzia e dei terzi delegati, predisposto dall’Ufficio “Monitoraggio e Comunicazione”, e la capacità di adeguamento del sito internet istituzionale attraverso l’inserimento di contenuti appropriati e tempestivi.

L’obiettivo operativo 1.6. (“Garantire un’adeguata attività di monitoraggio anche in rapporto alla trasparenza ed all’integrità”) si riconnette agli obblighi previsti dalla normativa di riferimento in materia di definizione di una pista di controllo sufficientemente dettagliata dei processi lavorativi (cfr. All. “1” – Reg. UE n. 907/2014). Il conseguimento di tale obiettivo viene rilevato attraverso  specifici indicatori, quali  ad esempio  le comunicazione finalizzate alla condivisione dei dati relativi all’attività di monitoraggio
Il Programma Triennale per la Trasparenza e l'Integrità definisce misure, modi ed iniziative volti  all'attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, comprese le misure organizzative che servono ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi
Nell'ambito del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità sono specificate le modalità,  e gli strumenti di verifica dell'efficacia delle iniziative programmate.
 Le misure del Programma triennale sono inoltre collegate, sotto l'indirizzo del responsabile, con le misure e gli interventi previsti dal Piano di prevenzione della corruzione.

Il Responsabile della Trasparenza  provvede alla verifica dell’efficace attuazione del piano e della sua idoneità rispetto agli obiettivi prefissati,e si avvale della collaborazione dei Dirigenti /Responsabili delle Funzioni/Uffici 

All’interno di ogni amministrazione, il Responsabile per la prevenzione della corruzione dovrebbe svolgere di norma, le funzioni di Responsabile per la trasparenza, ai sensi dell’art. 43 del DLgs. n. 33 del 2013.

Questa Agenzia ha nominato Responsabile della Trasparenza e Responsabile per la prevenzione della corruzione il direttore , Dott. Maurizio Nicolai.  

E’, pertanto, il Responsabile della trasparenza, a coordinare e fornire indirizzi rispetto alla pubblicazione nel sito istituzionale dei dati concernenti l’organizzazione e l’attività dell’ Arcea, assicurandone la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento, secondo le indicazioni contenute nel D.lgs. n. 33/2013 e secondo le altre prescrizioni vigenti.

3.2 Strutture coinvolte nell’ attuazione del programma

Il Direttore, si avvale della collaborazione dei Dirigenti,e della struttura di supporto, per   l’attuazione del piano, proponendo, ove necessario, interventi correttivi in corso d’esercizio,  segnalando eventuali criticità rilevate.
Gli interventi pianificati saranno effettuati con le risorse attualmente disponibili.   Continuerà ad operare il “Gruppo di Lavoro per la Trasparenza” con rilevanti funzioni di raccordo tra i vari uffici di ARCEA e le istituzioni, nonché i beneficiari che con essa interagiscono.

Il gruppo di lavoro, prosegue le attività intraprese dall’aprile del 2013 per  l’attuazione del programma basate principalmente sui criteri di:

· Accessibilità;
· Trasparenza;
· Imparzialità.  

3.3  Modalità di coinvolgimento degli stakeholder e risultati

Come prevede il decreto sulla trasparenza, si terrà almeno una Giornata dedicata alla Trasparenza, con  in cui saranno invitati ad intervenire gli stakeholders dell’ARCEA,. Le Giornate della Trasparenza, come previsto dal Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e dalle Linee Guida CIVIT (Delibera n. 105/2010), sono a tutti gli effetti considerate la sede opportuna per fornire informazioni sul Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità adottato, sul “Piano e Relazione della Performance”,  sul “Piano anticorruzione” nonché sul loro effettivo  stato di attuazione .

Considerato lo stretto collegamento tra la disciplina della trasparenza e quella della performance, si palesa un’occasione per condividere “best practice”, cioè le esperienze ed i risultati della valutazione del "clima" lavorativo, e del livello dell’organizzazione del lavoro. 

Oltre alla giornata della trasparenza potranno essere effettuati vari workshop organizzati mediante il coinvolgimento di professionalità interne.

L’ARCEA, nella sua qualità di Organismo Pagatore, deve confrontarsi con un contesto esterno piuttosto variegato e complesso, svolgendo altresì attività di raccordo ed interazione fra tutti i soggetti a vario titolo coinvolti, sia nel processo di erogazione (ad es. beneficiari degli aiuti, Enti delegati, AGEA Coordinamento, ecc.), sia nei processi preposti alla svolgimento delle attività di controllo (ad Es. Corte dei conti europea e nazionale, Autorità giudiziarie, MIPAAF, Commissione Europea, ecc.).

Pertanto l’Agenzia, nei confronti delle predette categorie di stakeholder esterni, deve necessariamente garantire adeguati e condivisi livelli di performance. Essi sono:
· I beneficiari delle erogazioni :

sono tutti i soggetti (privati e pubblici) che ricevono, a vario titolo, gli aiuti in agricoltura erogati dall’ARCEA. Tali stakeholder hanno necessità di ricevere le somme loro spettanti con celerità, trasparenza ed equità, nel rispetto della normativa di riferimento;
· La Corte dei Conti Europea :

la funzione della Corte dei conti europea consiste nell'espletare attività di controllo indipendenti sulla riscossione e sull'utilizzo dei fondi dell'Unione Europea, al fine di valutare le modalità con cui le istituzioni europee assolvono alle proprie funzioni. Essa assicura che le operazioni finanziarie siano registrate correttamente, nonché eseguite in maniera legittima e regolare e gestite con l'intento di conseguire i principi di economicità, efficienza ed efficacia;
· La Commissione Europea :

propone le nuove leggi che il Parlamento ed il Consiglio adottano. Nel settore agricolo la Commissione garantisce l’applicazione della Politica Agricola Comune (PAC); effettua poi varie attività di controllo di natura contabile ed amministrativa sui contenuti dei conti annuali e del reporting periodico al fine di effettuare la liquidazione dei conti; porta a termine nel dettaglio le attività di controllo previste dalle verifiche di conformità sulla base di specifiche analisi dei rischi; svolge attività di audit nei confronti degli organismi pagatori;
· Autorità competente :

coincide con il Ministero per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali. Decide con atto formale in merito al riconoscimento dell’organismo pagatore (sulla base dell’esame dei criteri per il riconoscimento); esercita una costante supervisione sugli organismi pagatori che ricadono sotto la sua responsabilità, anche sulla base delle certificazioni e delle relazioni redatte dagli organismi di certificazione.

· L’Organismo di Coordinamento : 

è rappresentato dall’AGEA-Coordinamento. L’organismo di coordinamento funge da unico interlocutore della Commissione per conto dello Stato membro interessato, per tutte le questioni relative alla gestione dei fondi comunitari, in particolare per quanto riguarda la distribuzione dei testi e dei relativi orientamenti comunitari agli organismi pagatori e agli altri organismi responsabili della loro attuazione, promuovendo un’applicazione armonizzata di tali testi e la messa a disposizione della Commissione di tutti i dati contabili necessari a fini statistici e di controllo.

· L’Organismo di certificazione :

è un soggetto esterno indipendente, che esamina i conti ed esamina inoltre il sistema di controllo posto in essere dall’organismo pagatore, attenendosi alle norme sulla revisione dei conti riconosciute a livello internazionale, e tenendo conto di tutti gli orientamenti definiti dalla Commissione atti all’applicazione di tali norme; effettua tali controlli nel corso e alla fine di ogni esercizio finanziario;
· Gli Organismi delegati : 

sono organismi a cui l’Agenzia ha delegato l’esecuzione di alcuni compiti conformemente a quanto previsto dal reg. (CE) n. 1290/2005 e dal reg. (CE) n. 885/2006; essi collaborano con l’ARCEA tramite accordo formale (convenzione), nel quale è specificato l’oggetto della delega, le modalità di svolgimento delle attività e le responsabilità e gli obblighi delle parti.

L’ARCEA per poter determinare e perseguire gli obiettivi contenuti nel presente Piano, ha tenuto conto delle esigenze rappresentate dai portatori di interesse manifestate attraverso incontri, riunioni e interlocuzioni continue, mediante gli strumenti di comunicazione esterna.

In particolare, la raccolta di talune esigenze è stata effettuata attraverso molteplici modalità e canali comunicativi di varia natura.

Ad esempio, nella struttura organizzativa dell’ARCEA è presente l’Ufficio per le Relazioni con i Centri di Assistenza Agricola (URCAA) che continuamente raccoglie, anche attraverso un’intensa attività di consulenza tecnico-amministrativa, istanze e richieste provenienti sia dagli operatori dei CAA che direttamente dai beneficiari.  Si sottolinea che l’apertura dell’URCAA in due giornate della settimana garantisce un elevato grado di interazioni con alcuni fra i principali stakeholders dell’ARCEA.

Inoltre,  con riguardo ai soggetti facenti parte del contesto esterno entro cui si muove l’Organismo Pagatore, il contatto ed il conseguente allineamento degli obiettivi con i portatori di interessi, è assicurato dalla frequente attività ispettiva a cui è sottoposta l’Agenzia, specialmente da parte dell’Organismo di Certificazione dei Conti che, annualmente e per circa 3 mesi, svolge la propria missione di Audit presso l’Agenzia stessa.

Gli stakeholders interni,saranno coinvolti anche attraverso l’Indagine sul Benessere Organizzativo.  Secondo quanto previsto dal  dlgs nr. 33/2013, l’Agenzia proporrà, ai propri dipendenti, entro il 31dicembre,  la compilazione del questionario secondo il modello predisposto dall’ANAC.  Gli esiti  di tale  indagine saranno  pubblicati  sul sito internet istituzionale  nell’apposita  sezione Amministrazione Trasparente – Performance – Benessere Organizzativo.   

3.4 I termini e le modalità di adozione del Programma da parte degli organi di vertice nel triennio 2015-2017
Le iniziative che si intendono avviare per il triennio 2015-2017 sono principalmente finalizzate sia  all adeguamento degli strumenti informatici per l’accessibilità e la diffusione dei dati oggetto di obbligo di pubblicazione, sia in termini di sensibilizzazione alla legalità e allo sviluppo della cultura dell’integrità.

Aggiornamento    continuo dei contenuti della sezione del sito dedicata alla Trasparenza: 
L’obiettivo è quello di procedere ad una costante integrazione dei dati già pubblicati, raccogliendoli con criteri di omogeneità nella sezione “Amministrazione trasparente” consentendone così l’immediata individuazione e consultazione, al fine di arricchire nel tempo la quantità di informazioni a disposizione del cittadino, e pertanto la conoscenza dei molteplici aspetti dell’attività svolta dall’Ente. 
Per la prima volta, una bozza del PTTI è stato pubblicato sul sito istituzionale per permettere a tutti gli stakeholders interni ed esterni di poter partecipare attivamente alla stesura definitiva. Gli stessi potranno  fornire suggerimenti  e feedback , da inviare alla casella di posta elettronica trasparenza @arcea.it

La  versione definitiva  del PTTI viene approvata con decreto del direttore entro il 31 Gennaio di ogni anno e pubblicato sul sito istituzionale nell’apposita sezione Amministrazione trasparente.

4. Iniziative di comunicazione della trasparenza
4.1 Iniziative e strumenti di comunicazione per la diffusione dei contenuti del programma e dei dati pubblicati-GIORNATA DELLA TRASPARENZA
L’ ARCEA si è dotata di un sito web istituzionale, visibile al link “http://www.arcea.it/” nella cui home page è collocata la sezione denominata “Amministrazione trasparente”, in cui sono pubblicati i dati,  informazioni e documenti  ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013. 

La sezione è organizzata e suddivisa in sotto-sezioni,fatti salvi gli adeguamenti che si renderanno necessari per conformare la sezione ai modelli, agli standard e agli schemi approvati con successive disposizioni attuative o di modifica della normativa vigente. 

Nel sito è disponibile l’Albo Pretorio on line che è stato realizzato per consentire la pubblicazione degli atti e dei provvedimenti amministrativi in un’ottica di informatizzazione e semplificazione delle procedure. Gli stakeholders sia interni che esterni possono in qualunque momento far richiesta al Responsabile di prendere visione del loro contenuto sempre nel rispetto di principi riguardanti la protezione dei dati personali, come disciplinati dal D.lgs n. 196/03, che all'art. I prevede: "Chiunque ha diritto alla protezione dei dati personali che lo riguardano. Le notizie concernenti lo svolgimento delle prestazioni da chiunque sia addetto ad una funzione pubblica e la relativa valutazione non sono oggetto di protezione della riservatezza personale",
Sono pienamente attive le  numerose caselle di posta elettronica certificata (PEC), divise per i diversi macro-settori dell' ARCEA: 

· direzione@pec.arcea.it
· funzionamento@pec.arcea.it
· autorizzazione@pec.arcea.it
· esecuzione@pec.arcea.it
· contabilizzazione@pec.arcea.it
· contenziosocomunitario@pec.arcea.it
· controllointerno@pec.arcea.it
· personale@pec.arcea.it
oltre alla già citata casella di posta elettronica trasparenza@arcea.it   alla quale ci si può rivolgere per segnalazioni. illeciti,  reclami o per accesso civico 

Ciò avviene con lo scopo di favorire l’effettiva conoscenza e l’utilizzazione dei dati pubblicati, e la partecipazione degli stakeholders interni ed esterni alle iniziative realizzate per la trasparenza e l’integrità. 

Come già precedentemente accennato, l’ Agenzia organizza annualmente almeno una  “Giornata della Trasparenza”, che costituisce un’occasione privilegiata di ascolto e di confronto con gli stakeholder e con ogni soggetto portatore di interesse sui principali aspetti delle azioni svolte dall’ente. 

Nell’ambito della Giornata della Trasparenza sono illustrate le risultanze del Ciclo della Performance e lo stato di attuazione del Piano Triennale per la trasparenza e l’Integrità. 

Sono, infine, raccolti suggerimenti per l’aggiornamento annuale dei documenti relativi al ciclo della performance e del Programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità. 

L’ ARCEA organizzerà la Giornata della Trasparenza entro il primo trimestre dell’anno 2015.

5. Processo di attuazione del Programma

5.1 Soggetti responsabili della trasmissione dei dati 

Per poter attuare il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità, è necessaria la presenza dei seguenti soggetti:

· la Direzione ARCEA:
essa è responsabile del procedimento di pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti, secondo le indicazioni contenute nell’Allegato 2 del D.LGS. n. 33/2013.
 Si avvarrà della sua struttura di supporto.
I dirigenti sono responsabili della completezza  dei dati  ognuno per quanto di propria competenza. Essi si avvarranno dei Responsabili degli Uffici a loro afferenti. Ogni struttura, nella persona del Dirigente,  produttrice di documenti, informazioni e dati da pubblicare, deve aver cura di garantirne la qualità di dati i quali dovranno essere  il più possibile  completi accurati, e comprensibili e  nel formato di tipo aperto.

· gli incaricati della pubblicazione:

L’Ufficio Monitoraggio e Comunicazione e il Sistema informativo provvedono alla pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti indicati.

· i soggetti detentori dei dati:I dipendenti dell’Ente assicurano l'adempimento degli obblighi di trasparenza, prestando la massima collaborazione nell'elaborazione nel reperimento e nella trasmissione dei dati soggetti all'obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale.

· Il Responsabile per la Trasparenza: 
le funzioni Il “Responsabile della Trasparenza”  sono state assegnate con Decreto n. 244 del 08 novembre 2013, ed individuate  nel Direttore Dott. Maurizio NICOLAI. 

I compiti del Responsabile della Trasparenza sono:

· promuovere e coordinare il procedimento di elaborazione e di aggiornamento del Programma triennale della Trasparenza;

· curare il coinvolgimento delle unità organizzative dell’Ente;

· sovrintendere e controllare l’attuazione del programma soprattutto in merito agli obblighi di pubblicazione;

· ricevere le richieste di accesso civico presentate dai cittadini;
· controllare l’attuazione del Programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità, e segnalare all'organo di indirizzo politico, all'Organismo Indipendente di Valutazione (OIV), all'Autorità Nazionale Anticorruzione e, nelle circostanze più gravi, all'Ufficio di Disciplina i casi di mancato o  ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione; 
· provvedere all’aggiornamento del Programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità. Infatti egli formula le necessarie direttive ai Dirigenti, e si avvale del loro supporto promuovendo e curando i servizi dell’Ente.

· Il Gruppo di Lavoro: 
collabora con il Responsabile per la Trasparenza; coadiuva e svolge funzioni di supporto agli uffici dell’Ente in relazione agli adempimenti previsti dal D.Lgs. 33/2013 e dal Programma Triennale. È composto, al momento,  da  funzionari assegnati al  servizio di “Affari  Amministrativi”, “Controllo Interno”, “Monitoraggio e comunicazione”, “Personale”, “Sistema Informativo”.  

5.2 Modalità di pubblicazione ed aggiornamento dei dati

l dati, le notizie e le informazioni vengono  pubblicati nell’ apposita sezione del sito istituzionale “www.arcea.it”  denominata "Amministrazione Trasparente“, raggiungibile dal link chiaramente identificabile all’interno della home page.

I dati vengono inseriti in modo tale che ogni file oggetto di pubblicazione sul sito istituzionale consenta una possibile lettura in un altro contesto e in un momento futuro, introducendo dei link che ospitano o reindirizzano a determinati file.

Ove non siano previsti specificamente termini diversi e fatti salvi gli eventuali aggiornamenti normativi o i chiarimenti dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, nelle more della definizione dei flussi informativi, si applicano per l’aggiornamento delle pubblicazioni le disposizioni in analogia a quanto stabilito dall’art. 2, comma 2, L. 241/90, in relazione al termine di conclusione del procedimento amministrativo. 

La pubblicazione dei dati, notizie ed informazioni avviene nel rispetto di principi riguardanti la protezione dei dati personali, come disciplinati dal D.lgs n. 196/03, che all'art. I prevede: "Chiunque ha diritto alla protezione dei dati personali che lo riguardano. Le notizie concernenti lo svolgimento delle prestazioni da chiunque sia addetto ad una funzione pubblica e la relativa valutazione non sono oggetto di protezione della riservatezza personale", fermo restando l'osservanza del principio di proporzionalità.

5.3 Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi

Le informazioni inserite nella sezione del sito web istituzionale denominata “Amministrazione Trasparente”, verranno mantenute, come previsto dall’articolo 8, comma 3, del d.lgs. 33/2013, per un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1 gennaio dell’anno successivo a quello da cui decorre l’obbligo di pubblicazione, e comunque fino a che gli atti pubblicati producono i loro effetti, fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa in materia di trattamento dei dati personali e quanto previsto dagli articoli 14, comma 2, e 15, comma 4, del predetto decreto.

L’ ARCEA persegue l’obiettivo di garantire la qualità delle informazioni pubblicate on line, nella prospettiva di raggiungere un appropriato livello di trasparenza, nella consapevolezza che le informazioni da pubblicare debbano essere selezionate, classificate e coordinate ai fini della reale fruibilità. 

Per tale ragione la pubblicazione di dati, informazioni e documenti nella sezione “Amministrazione Trasparente”, avverrà nel rispetto dei criteri generali di seguito evidenziati:

· completezza: la pubblicazione deve essere esatta, accurata e riferita a tutte le unità organizzative;
· aggiornamento e archiviazione: per ciascun dato, o categoria di dati, deve essere indicata la data di pubblicazione e, conseguentemente, di aggiornamento, nonché l’arco temporale a cui lo stesso dato  si riferisce. La decorrenza, la durata delle pubblicazioni e la cadenza temporale degli aggiornamenti sono definite in conformità a quanto espressamente stabilito da specifiche norme di legge e, in mancanza, dalle disposizioni del D.Lgs. n. 33/2013;  
· dati aperti e riutilizzo: i documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria sono resi disponibili in formato di tipo aperto, e sono riutilizzabili secondo quanto prescritto dall’art. 7 D.Lgs. 33/2013 e dalle specifiche disposizioni legislative ivi richiamate, fatti salvi i casi in cui l’utilizzo del formato di tipo aperto e il riutilizzo dei dati siano stati espressamente esclusi dal legislatore;
· trasparenza e privacy: è garantito il rispetto delle disposizioni recate dal decreto legislativo 30  giugno 2003, n. 196 in materia di protezione dei dati personali ai sensi degli artt. 1, comma 2, e 4, comma 4, D.Lgs. 33/2013: “nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intellegibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione”.

5.4 Misure di monitoraggio e vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza
Il monitoraggio e la vigilanza sullo stato di attuazione del “Programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità” è  affidato al Responsabile per la Trasparenza, il quale provvede alla sua conformità avvalendosi dell’ausilio della sua struttura di supporto e del Gruppo di Lavoro.

 Inoltre i dirigenti dell’Ente,  provvedono costantemente a vigilare  in relazione al proprio Servizio di appartenenza.  

Il monitoraggio avviene con periodicità semestrale attraverso la  compilazione di “schede riepilogative” sullo stato di attuazione del programma. le quali tengono in considerazione la completezza, la tempestività dell’aggiornamento e l’utilizzo di formati di tipo aperto, per ciascuno degli obblighi previsti. I report riepilogativi saranno pubblicati sul sito istituzionale.
  Il Responsabile della trasparenza, in collaborazione  con il  Sistema informativo interno  al’Agenzia,  definirà le iniziative da assumere nel triennio 2015-2017 per garantirne la riutilizzabilità dei dati, la rilevazione quantitativa degli accessi  secondo le prescrizioni del D.Lgs.n.33/2013 (art.7) e del D.Lgs. n. 82/2005, “Codice dell'Amministrazione digitale. 

Sarà cura dell’Agenzia, intraprendere: 

- una revisione, con aggiornamento periodico, dei contenuti attualmente pubblicati, per garantirne coerenza, completezza ed esattezza; 

- l’integrazione delle sottosezioni con i dati eventualmente mancanti, al fine assicurare una sempre maggiore conoscenza degli aspetti riguardanti l’attività dell’Agenzia; 

- una verifica della riconoscibilità, omogeneità, facilità di consultazione, comprensibilità dei dati pubblicati; 

- decorso il periodo di pubblicazione obbligatoria di 5 anni, l’archiviazione delle informazioni superate o non più significative. 

6. Misure per assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico.

L’istituto dell’accesso civico, introdotto con l'art. 5 del d.lgs. 33/2013, consiste nel diritto di chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati che, in base alla normativa vigente, le pubbliche amministrazioni hanno l'obbligo di pubblicare nel loro sito, qualora ne sia stata omessa la pubblicazione.
Mediante l’accesso civico si concretizza il diritto sancito dall’art. 3 del decreto stesso, vale a dire che tutti i documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente siano resi pubblici ed in quanto tali conoscibili da chiunque, fruibili gratuitamente, utilizzabili e riutilizzabili garantisce l’efficacia dell’accesso civico indicando, nella sezione apposita della sito,quale destinatario della richiesta il Responsabile della Trasparenza, il quale procede alla pubblicazione dei dati o delle informazioni omesse nonché alla comunicazione al richiedente, nel termine di 30 giorni, dell’avvenuta pubblicazione.

7. Vigilanza dell’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV) 

 Esercita le attività di controllo strategico di cui all’art. 6, comma 1, del d.lgs. n. 286/1999, e riferisce, in proposito, direttamente all’organo di indirizzo politico-amministrativo.
L’Organismo Indipendente di Valutazione fornisce entro il 31gennaio di ogni anno un’attestazione periodica sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione, rispetto all’anno precedente.  Esso utilizza le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle performance organizzative e individuali del responsabile della pubblicazione.
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